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1.0 PRESENTAZIONE 

Lettera del Presidente UGI 

La lettera di commento al Bilancio Sociale comporta sempre un discreto impegno in quanto 

dovrebbero essere compendiate, nel testo, tutte le riflessioni sullo stato generale della nostra 

organizzazione di volontariato, sui risultati ottenuti nell’anno trascorso e sulle prospettive per il 

prossimo futuro. 

Sotto un certo profilo il compito potrebbe risultare relativamente semplice dal momento che lo stato 

generale è molto buono, nell’ultimo anno sono stati conseguiti ottimi risultati e non mancano idee e 

progetti per il futuro. Ci si potrebbe quindi domandare dove risiedano le difficoltà enunciate in 

premessa. La risposta è molto semplice: si corre il rischio di essere ripetitivi elencando una serie di 

aspetti e di ottimi risultati conseguiti nel tempo, sostanzialmente simili in quanto connotano da 

sempre il nostro operare. 

Mi sono quindi domandato quale potrebbe essere l’analisi da parte di un lettore attento nel rileggere 

un testo che si ripete nel tempo con poche variazioni. Potrebbe ritenere che chi scrive sia privo di 

fantasia o, peggio, che reciti pedissequamente, la stessa storia. In realtà non è così in quanto le lettere 

sono sempre state un resoconto sintetico delle attività svolte e dei progetti in essere con doverosi e 

sentiti ringraziamenti a chi lavora nel e per il mondo UGI. La nostra Organizzazione di Volontariato 

ha una missione ben definita e affinata in otre 40 anni di storia: aiutare in ogni modo i bambini e le 

loro famiglie nell’attraversare un periodo drammatico della loro vita.  

Anzitutto offriamo ospitalità incondizionata e a titolo gratuito per tutto il periodo necessario:  

21 alloggi in Casa UGI e 6 alloggi di dimensioni maggiori in via Saluzzo. Qualora la domanda di 

assistenza fosse maggiore alle nostre disponibilità abitative provvediamo comunque, affittando 

spazi da Enti esterni per tutto il periodo necessario. 

Casa UGI è attiva da oltre 20 anni ma devo dare conto di una importante novità: nel corso dell’anno 

è stata attuata una radicale trasformazione del giardino e spazio giochi del cortile interno, 

rinnovando le attrezzature e modificando la pavimentazione per adeguarla ai vigenti requisiti di 

sicurezza. Si è trattato di un impegno oneroso in cui siamo stati supportati da generosi finanziatori, 

che ringrazio sentitamente.  

Il tema delle risorse economiche è cruciale per una organizzazione di volontariato e, in altre pagine 

del bilancio sociale, il lettore potrà cogliere l’entità dei costi di gestione che non potrebbero essere 

ripianati senza il sostegno di chi ci onora con donazioni di ogni entità e il lavoro continuo ed 

instancabile dei nostri volontari. Sono persone meravigliose che si adoperano quotidianamente nelle 

diverse attività a favore di bambini e famiglie, con un impegno sociale davvero eccezionale. 



L’esperienza acquisita in decenni di attività ci consente di partecipare, con valide proposte, a bandi 

Ministeriali per lo sviluppo di progetti in tema di disabilità, recupero sociale, difesa dei nuclei 

famigliari. Anche quest’anno abbiamo primeggiato, aggiudicandoci un cospicuo contributo 

economico, affrontando il tema della cosiddetta “tossicità finanziaria” che si genera in una famiglia 

alla comparsa di un tumore che colpisce il bambino. Per poter fronteggiare l’emergenza e fornire 

adeguata assistenza al figlio almeno uno dei genitori abbandona il lavoro riducendo i cespiti 

famigliari, oltre a dover sostenere un nuovo impegno economico per fronteggiare spese di diverso 

tipo che si palesano quotidianamente.  

In anni recenti abbiamo rivolto la nostra attenzione ad aspetti che riguardano il post-malattia, ossia 

alle forme di aiuto da proporre ai “guariti” da tumore in età pediatrica. Si tratta di un problema 

individuale e, al contempo, sociale in quanto bisogna perseguire il completo benessere psico-fisico 

della persona ed eliminare le eventuali barriere all’inserimento sociale del guarito. L’intento è quello 

di creare una strada che consenta il trasferimento dall’area della malattia a quella della piena vita di 

comunità e, pertanto, era stato denominato “progetto ponte”. 

È bellissimo dover affrontare questo aspetto perché significa che il numero dei guariti è in costante 

aumento grazie alla continua crescita dei ratei di guarigione. 

Il lavoro sul piano individuale viene condotto nelle 2 palestre, dotate di attrezzature specifiche 

(UGICare e Ospedale Infantile Regina Margherita), con programmi di recupero predisposti da un 

Team di professionisti reclutati da UGI mentre le attività di gruppo seguono percorsi diversi. 

In particolare, vorrei aggiornare le recenti performances della squadra di calcio “100% UGI-Torino 

FC” in quanto rappresenta un progetto ormai consolidato e da più parti premiato (una fra tante la 

Federazione Italiana Gioco Calcio-FIGC) per i valori di inclusività, rispetto degli altri e 

socializzazione in essa raccolti. Nel mese di giugno 2026 si è svolto, in Canale, l’ormai tradizionale 

torneo “La partita più bella del mondo” che, nel giro di pochi anni, si è trasformato, da semplice 

esibizione (la partita) fra i nostri campioni e i pari età della Canale Academy di calcio, a vero e proprio 

confronto internazionale in cui si cimentano squadre organizzate da altri Centri di Oncologia 

pediatrica in Italia e all’estero (quest’anno 1 squadra olandese e 2 rumene). La soddisfazione è 

grande e assume una doppia valenza: da un lato aver dato corso ad un progetto che ha avuto molti 

epigoni in ambito nazionale e, dall’altro, aver assistito alla realizzazione dei nostri intenti 

partecipando e facendo partecipare i nostri ragazzi a 4 giornate di incontri fra coetanei, scambi 

culturali, amicizia e sana pratica sportiva. In un unico termine realizzando quella inclusione e 

partecipazione che tutti auspichiamo per allontanare il rischio dell’isolamento e delle possibili 

conseguenze psicologiche descritte come la più frequente complicanza nella vita dei guariti. 

Rinnovo, quindi, i miei più sentiti ringraziamenti a tutti coloro, volontari e sostenitori, che 

costituiscono il mondo UGI: il Vostro apporto è fondamentale e unico per qualità e amore per i 

bambini. 

Grazie infinite! 

Enrico Pira 


























































































































































